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LE MOSTRE IN CITTÀ
Cosa vedere a Cortona
Accesso con biglietto ridotto in tutte le sedi se in possesso del biglietto di ingresso a 
Cortonantiquaria (e viceversa)

MUSEO DELL’ACCADEMIA ETRUSCA E DELLA CITTÀ DI CORTONA (MAEC)
Del Barocco Ingegno.  Pietro da Cortona  e i disegni di architettura del  ‘600 e
‘700 della collezione Gnerucci
a  cura  di  Sebastiano  Roberto,  con  la  collaborazione  di  Mario  Bevilacqua  e
Massimo Moretti

In  mostra  opere  della  inedita  collezione  di  disegni  di  architettura  del  Sei-
Settecento  raccolta  dal  poliedrico  bibliofilo  Paolo  Gnerucci,  e  opere  grafiche
provenienti  da  importanti  Istituzioni  pubbliche  e  collezioni  private.  Tema
conduttore  è  il  disegno  di  architettura  nell’età  del  Barocco,  documento  di
cantiere  nelle  fasi  del  processo  creativo  ed  espressione  della  cultura
architettonica sei-settecentesca tra Toscana e Roma. Protagonista uno dei padri

del Barocco architettonico e pittorico, Pietro da Cortona, attivo tra la Toscana dei Medici, la Roma dei Papi
e le corti europee, il cui magistero nei progetti di architettura è ancora oggi terreno di studi. La mostra è
promossa dall’Accademia Etrusca di Cortona d’intesa con il Centro di Studi sulla Cultura e l’Immagine di
Roma e la collaborazione scientifica del’Istituto Centrale per la Grafica.

PALAZZO FERRETTI 
Guernica: genesi di un capolavoro. La guerra dipinta da 
Picasso e dai Neorealisti
.

L’evento,  patrocinato  dal  Comune  di  Cortona  e
dall’Osservatorio  Astronomico  dell’Università  di  Siena,  è
organizzato  dalla  Fondazione  Ambrosiana  per  l’Arte  e  la
Cultura di cui è presidente Beniamino Levi.
Il  percorso si snoda tra le opere dei principali  esponenti nel
Neorealismo italiano -  fra  i  quali  Guttuso,  Manzù,  Bueno e
altri  -  provenienti  dalla  collezione  della  famiglia  Usiglio-

Ingrosso e gli studi preparatori di Guernica. Qui, nel cuore della mostra, il visitatore potrà immergersi nel
processo creativo di Pablo Picasso, seguendo le idee, i ripensamenti e le correzioni, che lo hanno portato a
concepire Guernica: il manifesto universale contro la guerra. I 42 studi preparatori - riproduzioni fedeli dei
disegni originali, realizzate nel 1990 dall’Unesco con l’autorizzazione della Fondazione Picasso - permettono
di  conoscere  intimamente uno dei  più  grandi  capolavori  dell’arte  del  Novecento e,  parallelamente,  di
comprenderne l’autore e la sua genialità.

Con il Patrocinio di



IL MUSEO DIOCESANO IN CORTONA

MUSEO DIOCESANO

Il Museo si trova in piazza del Duomo, all’interno dell’ex-chiesa del Gesù,
e  raccoglie  vari  oggetti  ed  opere  d’arte  provenienti  dalle  chiese  del
territorio appartenenti alla diocesi. La raccolta d’arte venne fondata nel
1945 e conserva importanti opere di  Pietro Lorenzetti, Beato Angelico,
Bartolomeo della Gatta, Sassetta e Luca Signorelli, oltre ad arredi sacri di
notevole pregio. L’opera certamente più importante è  L’Annunciazione
del Beato Angelico;  da vedere inoltre le opere di Luca Signorelli, nato a
Cortona circa il 1455 e qui morto nel 1523, uno dei pittori più significativi
del Rinascimento italiano. I suoi nudi anticipano Michelangelo mentre i
suoi  paesaggi  riecheggiano  le  ritmiche  composizioni  del  Perugino.
Capolavoro  della  pittura  italiana  del  primo  Rinascimento  è  la  pala

dell’Annunciazione di Beato Angelico (1430 circa), pure da San Domenico, dotata di predella originale. Dello
stesso artista è anche il Trittico di Cortona con predella mostrante le storie di san Domenico. 

CON IL BIGLIETTO DI INGRESSO A CORTONANTIQUARIA (Intero Euro 8,00 | Ridotto Euro 5,00  | Ingresso
ridotto per possessori di biglietto Trenitalia) si ha diritto ad accesso al MAEC, al Museo Diocesano e alla
mostra Guernica: genesi di un capolavoro a Palazzo Ferretti a ingresso ridotto (e viceversa)
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